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UN ISTRUTTIVO LIBRO DEL DÀMPIER 

Si uria della scienza 
tLa illusione scientifica »: scientifico; egli t ra t ta , sì, del 

con tale frase è stato recen- : pensiero filosofico e scienti-
temente definito, dal w .V>-tuco del Kant e dello Hegel, 
sor Gedda, il grande movi-j ma questa t rat tazione è, nel-
mento scientifico che dai pri-1l ' insieme della sua opera, co-
inonli del secolo XV si è sino me giustapposta , priva di nes« 
ad oggi svi luppato, dando un so con gli al tr i elementi. Egli 
appor to incalcolabile all 'asce- non ha saputo, cioè, a nostro 
fea della moderna civiltà, 

Tale tesi di tipo medievale 
non è nuova, nel pensiero cat-

avviso, intuire come a Kant 
ed Hegel spetti il merito di 
aver fornito al pensiero scien-

tolico: non vi è, crediamo, chi tifico una nuova concezione 
non ricordi le affermazioni del | generale del mondo. 
padre Lombardi secondo cui i Per lo stesso motivo, pur 
il mondo cominciò, per l 'ap- dedicando al Laplace vasto 
punto, a deviare dalla retta 
via con il Rinascimento, per­
sistette in tale aberrazione 
con la Rivoluzione francese. 

spazio, il Dampier non in 
tnisce come al Laplace, in 
fondo, e non al Newton, spet­
ti la palma dì vero erede di 

il l iberalismo e il socialismo, Copernico, e ciò senza srai 
per giungere alla moderna 
civiltà, aberrazione delle aber 
razioni, sempre secondo il 
predicatore gesuita 

nuire i meriti (che sono im­
mensi* di'll'usti-onorno uu". M \ 

A par te tali limiti e tali in­
certezze i pregi di questa 

Se lasciamo però da par te j bella opera r imangono molti, 
questa assurdi tà , e ci ponia­
mo a considerare la porta­
ta immensa del movimento 
scientifico moderno, e ne mi­
suriamo per un istante i pun­
ti di par tenza e quelli (prov­
visori) di arr ivo, allora ve­
ramente saremo presi dallo 
btupore: tali e tant i sono i 
passi che l 'umanità ha per­
corso sulla via prodigiosa di 
una conoscenza sempre più 
approfondi ta del nostro uni­
verso, sulla via de) dominio 
e dell 'ut i l izza/ione cosciente 
delle forze della natura . 

Cer tamente , un libro che 
vatea a farci misurare la por­
ta ta reale di questi progres­
si, e che sia nello stesso tem­
po di ch iara e facile le t tura 
come questo del Dampier (*), 
pur conservando il massimo ri­
gore scientifico, non può che 
essere accolto come un ospi­
te atteso da tu t te le persone 
di cu l tura . Tan to più che at­
traverso le sue pagine il con­
trasto t ra i due mondi, quel­
lo della scienza e quello della 
non-scienza, è costantemente 
presente, anche se considera­
to con occhio distaccato ed 
estremo equilibrio. 

Sostanzialmente, l 'opera del 
Dampier segue, nell'esame del­
lo s\ i lnppo del pensiero scii'n-
tifico, lo schema tradiziona­
le. Dalle pr ime formulazioni 
scientifiche (specialmente ma­
tematiche) delle ant iche ci-
•\ilta orientali , il vnlum< pas­
sa ad esaminare lo sviluppo 
della scienza presso i greci e 
t romani . 

Le pagine successive sono 
dedicate alla scienza nel Me­
dio Evo: e sempre accanto 
alla t ra t taz ione del pensiero 
scientifico nei campi mate­
mat ico. fisico, chimico, vi è 
l'esposizione dello svi luppo 
della scienza medica. 

La maggior par te del libro 
è dedicata allo sviluppo del­
la scienza nell 'età moderna e 

e cont r ibu i ranno cer tamente 
a fornire una conoscenza più 
approfondi ta della evoluzio­
ne del pensiero scientifico at­
traverso i secoli. Conoscenza 
che è indispensabile al baga­
glio dell 'uomo moderno, 

RAIMONDO LURAGMI 

<•> WILLIAM CECIL DAM­
PIER: Storfo delta scienza, To­
rino. Einaudi, 1954. 

Paola Borboni, nella parte della protagr.-nista, Anna Lelio 
e Anna Maria Bottini in « La morale della signora Dubita », 
la commedia polacca di Gabriela Zapolska che si replica 
ancora, con vivissimo successo, al Teatro l'i rande Ilo di Roma 

CINQUE OPERE SONO RIMASTE IN PALIO 

Giovedì sarà assegnato 
il premio letterario "Noi donne,, 
Verrà laureato un lavoro narrativo o saggistico inedito « che rappresenti caratteri e qua­
lità della donna italiana nella famiglia o nella società » - Le voci femminili in prevalenza 

L'otto aprile verrà assegnato 
il Premio letterario « Noi Don­
ne ». E' naturale che le doman­
de comincino a piovere. Piovono 
da un pezto, a dire il vero, ma 
in questi ultimi giorni si son 
fatte più pressanti, si è avuto 
un crescendo: Allora? Pare che 
abbiate trovato un bel libro da 
premiare? Si dice che sia di un 
uomo... Si dice che sia di una 
donna... 

Impassibili e sereni, noi co­
minciamo col rispondere una 
sacrosanta verità, evi è che i! 
premio « Noi Donne • non ha 
trovato un solo bel libro, ma 
parecchi bei libri; e la giuria 
deciderà a chi consegnare i 
lauro, eziandio la cospicua, ro 
tondetta somma di un milione. 
In quanto allo svelare le gene 
ralità di chi vince, di solito al 
primo interlocutore della gior 
nata affermiamo die si tratta, 
è vero, di una donn.i. (E come 

potrebbe, « Noi Donne », non 
premiare una donno*- ma a! 
secondo, come un boccone pre­
libato offriamo una notizia pri­
vatissima: il vincitore è un uo 
mo. (Non le sembra divertente, 
diciamo, che sia proprio « Noi 
Donne » a premiare un uomo?) 
Tutti contenti, a questo modo 

Particolare fisionomia 

Ma non vogliamo essere sol­
tanto maligni. Qualche cosa pos­
siamo dire fin d'ora, onestamen­
te. Tra i concorrenti c'era chi 
aveva il vento in poppa, fino 
all'ultimo; e poi gli si sono sgon­
fiate le vele, cioè alla prima riu­
nione della giuria si sono spo­
state le valutazioni. Chi è an­
dato avanti, chi indietro. Le 
cinquanta o p e r e concorrenti, 
delle quali diverse eliminate o 
annullate perchè non rispondenti 
al bando del premio... t\ propo-
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IL CINEMA NIPPONICO CONFERMA IL SUO PRESTIGIO A CANNES 

Destini di donne giapponesi 
I tre racconti di una scrittrice dell'ultimo Ottocento che hanno dato spunto al film di Tadashi 
Imai - Impressionante squarcio di storia medievale nel film a colori "La porta dell'infernoì9 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES, apri le . 
Un raffinato, stupefacente 

film giapponese a colori, La 
porta del l ' inferno, ha conqui­
stato o, sarebbe più esatto d i ­
re, ha suggestionato il pubbli­
co del Festival di Cannes con 
il suo album di immagini pre­
ziose, ciascuna delle quali 
bella come una stampa anti­
ca. Queste immagini, anzi 
queste stampe, hanno avuto 
il potere di ricreare dinanzi 
agli occhi dello spettatore 
ammirato e sbalordito una 
lontana epoca di contese feu­
dali, in cui campeggia un fo­
sco dramma passionale, che 
in Giappone e famoso come 
da noi fa tragedia di Otello. 

L'epoca è quella delle san­
guinose rivolte di palazzo in­
torno alla metà del seco­
lo XII, quando le teste moz­
zate di prìncipi, ministri, ge­
nerali e sacerdoti venivano 

contemporanea. e ? r a v , t . a l - « P P « « ^ n T r , n n ittaTo 
torno ai nomi di Leonar­
do, Galileo. Newton. Laplace, 
IIer=chelI, fino a Einstein. 

Un aspet to part icolare dei-

drammatico, sui tre prota­
gonisti e sulla t e r r ib i le n o t ­
t e in cui Morito, credendo di 
decapitare Wataru, t uccide 
invece Kesa che si è sosti­
tuita a lui nel giaciglio per 
salvarlo 

Certo i moderni autori del 
dramma cinematografico si 
compiacciono un po' troppo 
di ricalcare una simile con­
cezione del destino e di rap­
presentare con evidenza pla­
stica la crudeltà mediaevale. 
Ma la nobiltà dei rapporti 
che legano marito e moglie 
ci dice anche come la d o l ­
cezza e il rispetto « m a n o 
n o n fossero band i t i da q u e l ­
l 'epoca di r ad ine e di sangue. 
« Non si può comandare al 
cuore con la violenza », è co­
stretto a riconoscere, desola­
to, il già furibondo Morito 
di fronte al suo crimine inu­
tile, che sconterà attraver­
sando la e Porta dell'infer­
no » ed entrando per sempre 
nel t emp io come sacerdote . 

Schietto real i smo tempio situato non 
dall'attuale città di Kyoto, e 
dal popolo chiamato: « La 
porta dell'inferno ». Il dram­
ma si scatena allorché uno 

l 'opera, che vale a porla su dei più feroci guerrieri. Mo­
di un piano quant i ta t ivatnen-j rito (un personaggio pa s sa ­
te diverso dalla masirior pa r - ! t o poi alla storta come vene-
io dei libri di analogo con-\™*>tle bonzo) con Ut focosa 

j i 11 !->»„.«„ b ru ta l i t à del suo tempera-
temilo, e da ta dal legame m e n ( Q s f a c c e n d e ner ,,/rf0,_ 
r o d a n t e tra il pensiero s c i e n - , c e e belUssima Kesa, moglie 
tifiro e quello filosofico 0 5 s c r - > a d o r a t a di Wataru, un digni-
tato dall'autore: \toso uomo d'armi al servizio 

Il distacco netto, qual i ta t i -Jdel palazzo imperiale. 
vo che separa il Rinascimeli-! 71 film comincia con la p i t ­
to dai Medioevo è. <.o->i. \ : ^ io ' to resca e movimentata rap-: 
non come l ' irrompere r epe t i - ' p re sen ta r t ene dei conflitti di sciamo alla prima opera a 
lino e.l inesplicabile di una cui la storia del Giappone colori dell'esperto regista Ki-
lòrt V, i n v e n z i o n i e i o - P^rla al capitolo « KtyoKa nugasa lo splendore forma­
sene di « i m c n z i o n i e s t o £ Heiji>; si restringe »- ' - -«*•''»'» -««»»«"« « „ « * . -
p e n e , in mi mondo che pr i - n c H a - ^ d e , , a c , f l»_ 
ma le ignorava, ma come una £ c f f o m i „ a n t e , delle sue c e r i -
profonda t rasforma/ ione n e l - m 0 n j e s o c r c c profane, delle 
l 'a t iespianiento dell 'uomo * e r - , s u e feste sportive (una cor­
ro la na tura , come il nascere, sa di cavalli tra due c lan ri 

Senza dubbio i compiti at­
tuali del cinema giapponese 
sono più elevati della spet­
tacolare riproduzione di un 
antichissimo « no ». Il regista 
Mizoguehi diceva l'anno 
scorso a Venezia che il film 
nipponico deve dimostrare al 
mondo come la tradizionale 
gentilezza del suo popolo ab­
bia origine non nel formali­
smo delle classi aristocrati­
che, ma nella spontanea 
umanità degli artigiani e dei 
contadini. Tuttavia ^icono-

le, la nitida condotta narra­
tiva, e la prodigiosa recita­
zione dei tre protagonisti. 

Più importante ancora, 
sebbene proiettato di matti­
na, è il secondo film nippo-

-ulla base di una nuova real-'vali), ricamando splendidi nico, Nigorie, del regista Ta­
dashi Imai. Questo Tadashi 
Imai è un cineasta che dà 

ih *ociale, di una nuova con- arabeschi sulle sete sgargian-
cczione del mondo. Sv avverte ti delle dame di corte e sulT 

in tal modo, a t t raverso le pa- le armature dei, fluemen. 
, i „ e * „ < e del Dampier , che % % £ ^ K ^ t & £ 
<o<a abbia voluto dire per lo m à d £ Morito: s{ concentra 
- p i n t o umano 1 opera di uo- a j f i n e . c o n 1 t n c rescendo psi-
mini come Leonardo. Coper-1 cologico e una ricerca di 
nico e Galileo: il passaggio atmosfera di indubbio effetto 
dalla fa«e di tn tu inoni ut-"<jr- , | I H I • • i i i i i i i i iMi i i iMii i i i i i imMiumiMii i i i i i i iMi i i i i i iuni i i 
paniche, seppur geniali, che 

£» ronda di noffe 

l'autore di alcune delle più 
forti opere del nuovo reali­
smo giapponese, come Nono­
stante ciò viviamo, realizza­
to con una cooperativa po­
polare e del quale abbiamo 
parlato qualche anno fa sul 
nostro giornale paragonan­
dolo a Lad r i di biciclet te . 

Tadashi linai ha presenta­
to al Festival attuale la Mia 
ultima opera, Nigorie . N i g o ­
r ie vuol dire « acque t o r ­
bide », ma possiamo chiama­
re anche questo film giappo­
nese Dest ini di donne , come 
i tre episodi del la cop rodu ­
zione / r a n c o - t t a l i a n a vis ta 
recentemente 

Sono tre raccont i del la 
scrittrice, Ichiyo Higuchi, 
morta a soli ven t i c inque a n ­
ni, nel 1896. Essa era la fi­
glia di un piccolo funziona­
rio e, perduto il padre e il 
fratello maggiore, dovette 
provvedere ancora ragazza 
al sostentamento della fa­
miglia: In madre e la sorel ­
la. Già di sa lu te canioneuole , 
si a d a t t ò ad opni sor ta di l a ­
vor i fat icosi , con t inuando a 
scr ivere di no t te i suoi rac­
conti di vita vissuta. Conob­
be la povertà più spaventosa, 
la desolazione dei quartieri 
sordidi, delle viuzze dalle 
« lampade rosse .. d o r è , n por­
t a a p o r t a con le famiglie 
oneste , le geishe trascinava­
no la loro ?niseria. Dipinse 
secondo verità la sofferenza 
delle d o n n e del suo t e m p o , 
soggette a gioghi feudali, i 
sacrifici e i dolori del popolo 
che conduceva un'esistenza 
preca r i a m e n t r e il G iappone 
s'imbarcava contro la Cina 
e voleva « civilizzare » l'Asia. 

Tutto questo rivive nel 
film, che dura due ore e un 
quarto, ha un ritmo troppo 
lento per i gusti occidental i , 
ma è ricco di lirismo e ài 
un'introspezione psicologica 
profonda. Rivive nell'infinita 
tristezza del primo episodio, 

aveva cara t ter izza to l 'antichi 
tà e il Medioevo, ad un lavoro 
scientifico sistematico. * Fu il 
più grande riooldimento pro-
«retsino che l'umanità avesse 
fino allora oissuto, — dice in 
proposito Federico Engels, — 
un periodo che aneoa bisogno 
di «ricanti e che procreaoa 
cicanti... > 

Kd e « o allora lo sp in to 
umano lanciarsi alla raccolta 
dei materiali che avrebbero 
dovuto essere. in un secondo 
tempo, o s c e n o di elaborazio­
ne «cientifica: i nomi di New­
ton nel c a m p o della mecca­
nica dei corpi celesti, e di 
l inr.eo nel c a m p o della bo­
tanica dominano questa fa*-e. 
•Vnonchì-. nota Engels. <• ciò 
che caratteri77a in partico­
lare questo periodo è la ela­
borazione di una data con­
cezione generale, il cui noc-
ciolo è Videa deU'a*soltita im-
mutabilità della natura ». Nac­
que co«ì il pericolo di nna 
visione metafìsica dei feno­
meni scientifici, di una con­
cezione antidialet t iea. che ve­
deva i fenomeni ste*-i non 
nel loro farsi, ma nei singoli 
momenti di immobilità (ap­
parente) come staccati l 'uno 
dal l 'a l t ro. Il Dampier , fistio 
dell" empir ismo inglese, non 
avverte questo problema, o 
per lo meno non l 'avverte a 
MIffscienza: così si spiega la 
«uà incapaci tà di inserire i 
crandi dialettici tedeschi, in 
part icolare Kant ed Hnrr l , 
nell 'insieme del movimento 

Stagnola e collanine 
Gino de Sanctu è un fur-

Jvsiin-o. Ha scoperto che il 
wrnorfo derfrt e Rcs.stenza « fu 
il « periodo del Grande Equi-
ioro » ed ora che i tempi 
sono carrbuttt si dà da fare per 
dissipare anche i pìccoli equi-
IOCI. Tra questi c'f" quello del 
successo po''tic° del PCI. Da 
che dipende? E' facile capirlo. 
scrne il J>e Sonrtis iul « JHes-
soggero ». dipende dal fatto 
che il PCI ha 200 000 collet­
tori e 300 000 altiv.sti Cesa 
tanno costo'O? E' presto det' 
to: a y a poli, per esemp-.o, «n 
ic<~chtetto attrarersa la strada 
col semaforo rosso e un vigi­
le gii eicra contraivinzione 
Diwpromso che accade? 
Giunge un « inaspettato sne-
co-so ». un ft^io si ctn'-iTia e 
dice- « Sìgnurì, rifiutate CI 
crjrici'.lare: lo \l &»gio visto 
con questi oocM che non era­
vate sce«o dal marciapiede e 
Io po«iSf> testimoniare in pre­
tura ». / due fanno amicizia. 
una parola tira l'altra, lo 
sconosciuto offre al icrchtetto 
una tasta di caffè e poi... 
poi.. ah, qui canea l'asma. 
poj gli rnrla « del dovere dì 
farsi una cotCìema sociale ». 
Aretf capito? Chi era lo aco-
nosc'uto tettinone? Altri nnn 
era. arterie De Sanrtt». forte 
della docurrentattone dello 
«episodio reriMimo ». che un 
ali eco delle numerose « Scuo­
le. » del PCI. Appostato all'an-
goto det marciapiede, da ore, 
eoa attendeva ti momento di 
apv''.ra-e in pratica la lezione 
« Come si erudisce un atta-

dino che troieria cnl xema' 
foro rono »: ti iccchietto 
traversa, il vigile Si muotc, 
pof, è fatta. C'alhcin lecito 
del PCr ii precipita a guada­
gnare un'anima, profittando 
del temporaneo conflitto in­
sorto tra il Cifl-idino ct.nirav-
tentare e lo Stato contrav-
temionantc 

Oh, diabolica perfìdia! Lo­
ve le avrà tmparate queste 
astuzie Vallteto del pcn Va 
* semplice, informa »I tu 
Sanctis, « a scuoia » .vile 
«scuole» tenebrose del PCI 
dote l'esercito di miss.onan 
"impara", a imitazione det 
rniMrOnan di Cristo, i cn*3Ui-
stare alt infedeli fluendo »<s 
lenare at loro cyhi sarte sta­
gnole e collanine » E g-ù una 
lunga enumeratone di «scwo-
le » più o meno tenebrose. 
dot e le materie di insegna­
mento canno dal bombismo ad 
orologeria alla tecn-ca della 
mimetiztazionc. dal come si 
erudisce il cooperatore al co-
me si fa saltare un treno, 
Ma soprattutto la cosa che si 
insegna nelle e Scuole ». inu­
lte il De Sanctis, è l'agntazxo-
ne della stagnola e delie col­
lanine. Dal cfie *t ricada: 
prirro che la produzione del­
la stagnola e delle collanine, 
ormai, deve aier superato i 
miliardi di tonnellate, visti i 
risultati dei 7 giugno. Secon­
do, che con Gino De sancttt 
le collanine non attaccano. 
Peccato: «i cede che lui pre­
ferisce le monetine. 

Manritta 

Notte di luna piena, dove so-
, „ „ -^./- ' t to riferiti due col loqui di 

sempre delle preoccupaziontiUria raaazza d i m o d e s t a ori-
ai dirigenti deiJestival occt-« • O-Seki , maritata a un 
dentali, tanto e vero che un £ c c o fnnzion'aTÌO che la t r n . 
silo film fu respinto da Can-UUscc

J
e la disprez2a pCTrhé 

if'JlfSnJtJf'ftJtiL^vl 'non sa « s t ó r c in società». le del g r u p p o giglio da Ve- 0 „ S e k J si reca dai suoi ae_ 
nezm l'anno scorso. E lux nitoH d e c f e a a restarvi; ma 

mentre la madre la capisce e 
piange con lei, il padre non 
sa rompere con la soggezio­
ne alla classe più e leva ta e 
la rispedisce a l m a r i t o . Du­
rante il viaggio di ritorno, al 
chiaro di luna, O-Scki rico­
nosce nell'uomo che trascina 
la carrozzella un suo amico 
d'infanzia, anche lui al limi­
te della disverazione. Si sono 
s e m p r e volut i bene , m a a n ­
che ora si lasciano senza c o n ­
fessarselo. oprcrié »I loro d e ­
s t ino è stato più forte del lo ­
ro amore. 

Dolcezza e volgarità 
Rassegnata dolcezza nel 

primo episodio, volgarità e 
degradazione nel terzo: Là 
ci t tà nuova . E' uno e spac-

j cato » della Tokio fine-seco­
lo; il quartiere delle prosti­

tuite La geisha più attraen-
\te della casa è O-Rifci. I suoi 
ammiratori e clienti sono 
molti, ma essa ne cerca uno 
che possa darle un focolare e 
strapparla a quella vita ri­
pugnante. Forse ha trovato 
l'uomo adatto. Ma, di fron­
te al * ristorante » dorè abi­
ta O-Riki. vive un uomo che 
si è rovinato per lei. Col pen­
siero sempre a lei, egli la­
scia sua moglie e il suo 
b a m b i n o nel la povertà più 
squallida, ed esasperato li 
caccia anche di casa. Poi un 
giorno, non sapendo vincere 
il morboso ricordo, uccide la 
geisha e si ammazza sopra 
il suo corpo. 

Ma l'episodio più bello e 
completo è quello centrale, 
intitolato Fine d'anno. La 
protagonista, O-Miné, fa la 
serva in una casa di ricchi. 
Non ha altri parenti che uno 
zio malato, la moglie di que­
sti e il bambino che hanno 

bisogno di assistenza. O-Miné 
promette il suo aiuto, sicura 
di ottenere un prestito di 
due yen dalla sua padrona. 
Ma costei, che pur sguazza si 
nell'oro, glielo ritìnta. Men­
tre le due figlie della signo­
ra spensieratamente giocano 
al *volano» nel cort i le de l l a ' sens ib i l i t à di Tadashi Imai, 

nolano ques to struggente 
quadro di costume, il pene­
trante realismo con cui è de­
finito il contrasto tra le clas-

sociah, la vivacità delle 
figure di sfondo, suscitano 
una commozione intensa e 
danno un'idea precisa della 

casa, O-Miné , che snobba co 
me una schiava tutto il san 
to giorno, ha ora anche que­
sta preoccupazione di fine 
d'anno: trovare quei soldi, 
non disillud.'re la famigliola 
che ha riposto in lei ogni 
speranza. Non avendo altra 
scelta, p r e n d e i p r imi due 
yen da un cassetto che ne 
cont iene t a n t i a l t r i . P e r for­
t u n a quest i u l t imi v e r r a n n o 
poi sottratti in blocco rial fi­
glio dei padroni, un giova­
notto scioperato che ci lascia 
anche un biglietto dì ringra­
ziamento; e la « colpa » di 
O-Miné non sarà mai sco­
perta. 

O-Seki, O-Rifci, O-Miné: 
tre dolci itomi, tre gentil i 

questo regista di primo pia­
no, in una cinematografia 
clic ad ogni Festival si ricon­
ferma tra le più dotate del 
mondo. 

VC.O CASIRAGHI 

« Carosello napoletano » 
ottiene un brillante successo 

CANNES. 5. — 11 secondo film 
italiano proiettato al Festival 
del cinomi», carosello naiKHctano 
di Ettore Cianumi, na ottenuto 
larghi consensi e ha poito la sua 
candidatura per l'assegna/Jone 
del maggiori premi- Presentalo 
in prima visione mondiale. Caro­
sello napofeC«no, che è un'opera 
spettacolare di notevole impegno 
e che si avvale di un eccellente 

. . . ,. , . - . , t colon», ha raccolto applausi en-
volt t di donne giapponesi che iUill.,htlL.,. D o p o lo spettacolo M 
n o n d imen t i che remo. La v e - delegazioni- italiana ha ollerto un 
rità dei personaggi che po-lpranzo al casinò. 

sito! Non dimentichiamo il 
bando, che ha conferito al Pre­
mio * Noi Donne » una fisiono­
mia tanto particolare:... • oper.t 
narrativa o saggistica inedita, 
che rappresenti caratteri e qua­
lità della donna italiana nella 
famiglia o nella solista ». 

Sembrava difficile! Eppure, 
cinquanta scrittori più o meno 
esperti sì sono impegnati a fon­
do su questo tenta che effetti­
vamente non è facile; e possia­
mo dire che una ventina di ope­
re sono degne di attenzione; e 
cinque sono arrivate in finale. 
Cinque foglie ha la rosa, delle 
quali una sola vincerà. Il mi­
lione è stato indivisibile e tale 
rimane. 

Ma, dicevamo: cinquanta ope­
re tutte dattiloscritte da far cir­
colare fra i nove membri della 
giuria, dalla illustre presidente, 
la scrittrice Anna Banti, alla 
nostra cara Sibilla, a Maria An­
tonietta Macciocchi, direttrice di 
« Noi Donne », che ebbe l'ini­
ziativa di proporre questa pre­
mio al Congresso della stampa 
femminile democratica, ai no­
mi lucenti e smaglianti, o pei 
saggezza e acume critico, Fran­
cesco Flora, Concetto Marchesi 
Luigi Russo, o per genialità 
creativa, Vasco Pratolini, Leo 
nida Rèpaci, Cesare Zavattini, 

Ed è stata importante per un 
fatto almeno: malgrado che il 
concorso sia anonimo, la mag­
gioranza delle opere sembrano 
essere dì scrittura femminile. A 
questo proposito, anzi, siamo 

f ronti a mettere le mani su 
uoco... e non ce le bruceremo 

Le donne hanno scritto sponta­
neamente, volentieri, iucoraRcJ.i-
te da un bando che era <uia<' 
un annoilo, e sollevava, di fatto, 
onci famoso problema che scotta 
la pelle a tanti. Creare una bel­
la, una buona figura femminile, 
Mon la solita c.twft. non la pro­
stituta, non la schiava d'amore 
r> schiava delle condizioni socia­
li; ma una donna come in real­
tà ce ne sono tante, con una 
coscienza, una volontà, una fnr-
71 nropric. F. dobbiamo dire 
the il concorso ha avuto succes­
so, anche se le cinquanta onere 
non 

CRITICA 
ECONOMICA 
La rivista bimestrale, già 
affermatasi In otto anni di 
vita, esce ora come orga­
no dell'Istituto « A. Gramsci » 

di cultura e a nuove esigenze; 
e dì essere, l'iniziativa, un lega 
me tra quegli scrittori e scrittri­
ci capaci d'intendere il desiderio 
di una massa femminile che non 
si accontenta più di letture de­
teriori o stolte (i fumetti, pei 
esempio) e chiede letture attra 
verso le quali migliorare il prò 
prio gusto e la propria cultura 
Nel suo complesso, i roman/ 
concorrenti siano o no validi da 
punto di vista della forma, T 
concorso ha rivelato due aspet­
ti che ci sembrano molto signifi­
cativi: il primo è che molta po­
vera gente, molta sente infelice 
ha scritto per il Premio « No-
Donne ». Manno scritto sotto la 
spinta del dolore, dell'ingiusti 
zia, dell'offesa. 

Un motivo fondamentale 
L'altro aspetto è che la mag 

La nascita dell'Istituto di eco. 
nomja «.Antonio Gramsci» (Se» 
zione economica della Fonda­
zione Gramsci) costituisce un 
fatto di «rande importanza nel 
campo della cultura nazionale, 
per le funzioni che all'Istituto 
s.esso verranno af'-.d i 

Fra i compiti principali del­
l'Istituto di economia - Anton o 
Gramsci» vi sarà quello de.la 
divulgazione della dottrina eco. 
nomica marxista e della sua ap­
plicazione alla realtà economi­
ca attuale italiana e mond 
e questo compito verrà svolto 
attraverso l'organizzazione di 
dibattiti, di inchieste e di cicli 
di conferenze, attraverso lo 
svolgimento di corsi di studio e 
l'attività di gruppi di lavoro e 
di seminari scientifici, soprat­
tutto di studenti universitari, 
attraverso un'attività editoriale 
specifica che riguarderà parti­
colarmente l'organo dell'Istitu­
to di economia, Lnt 'ca e m . o -
inicn, diret 'o dal sen. Perenti. 

Questa rivista bimestrale, che 
si è già affermata nei suoi pri­
mi otto anni di vita come una 
delle più serie ed autorevoli 
pubblicazioni fra nuc-P" ri ri -
cate ai problemi di politica eco­
nomica e di dottrina economica, 
si troverà d'ora innanzi al cen­
tro d'un vasto lavoro di studio, 
di ricerca e di discussione che 

gioranza di queste voci, comeL e eleverà ulteriormente il li 
abbiamo detto, sono voci dì don j vello ideologico, teorico e scien-
ne; e queste donne non parlano)tifico. E d'altra parte l'interesse 

ìa e sacr i t i . |immediato della rivista, come 
usati dall'op-lstrumento di doeumen'azione e 
in pace e in di informazione, oltreché di ap-
na»nifici par- profondìmento teorico e sciun-

solamente di miseria e sacr i t i . |immediato della rivista, come 
dei patimenti causati dall'op-j strumento di documentazione e 
pressione fascista 
guerra, della loro magnifica p 

sono tutte meritevoli, e 
di forma addirittura sca-moltc iti 

dente. 
Lo scopo del Premio lanciato 

dalla rivista « Noi Donne », che 
(a capo a quel grande movimen­
to femminile democratico che è 
l'UDI, era anche di trovare un 
romanzo popolare, lasciando a 
questo termine il migliore dc> 
suoi significati, cioè cpic'lo d 
un'opera espressa da forze nuo­
ve. Iettate a una nuova form-
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tecipazione alla lotta di libera­
zione, elemento, questo, che ha 
l'assoluta prevalenza sugli altri 
ed è, possiamo dire, un motivo 
fondamentale che prova come la 
donna abbia sentito il fatto sto­
rico della Resistenza. Queste 
donne si lagnano, anche quan­
do non sembrano farlo coscien­
temente, delle condizioni in cui 
si trovano. In molte regioni di 
Italia e particolarmente nelle piv* 
arretrate, sulla vita della donna* 
pesa la mancanza della cultura, 
quando non addirittura l'anal-
fibetismo, pesano la soggezione 
indiscriminata e i cattivi trat­
tamenti o la voci comorensione 
da parte dell'uomo, su padre 
<Yate'lo o marito. F. molte opere 
finiscono col mostrare, più chr 
altro, l'inaudita capacità di sa­
crificio dt'lLi donrt x italiana nel 
la famiglia o nella socief.t. F.' 
una severa lezione ed è, pure. 
l'impressionante risposta al ban­
do del premio. 

Se anche le donne che hanno 
scritto queste pagine dense d' 
sofferenze non mostrano d'avere 
tempre una capacità di rejcire o 
di liberarsi, o la volontà ben 
decis-a di difendere la propri'» 
dignità, il fatto «l'essere coscienti 
della loro condizione e di voler­
la esprimere, è già un buon se-
••nn. è un passo .iv.tnri, è un? 
indicazione confortarne • sono 
lonnc. cioè. <-tie per il loro e i-
ratt>'r<- e fiititì si sono eia m<*s. 
«/» SII"I vij dd risento, o de' 
••innovamento 

FAUSTA CIALENTE 

LE PRIME A ROMA 

Trio di Bolzano 
Il pubblico dell'Accademia filar 

monica romana ha ascoltato ieri 

tifico, verrà assicurato dal f,it-
to che i temi di attività e di 
ricerca deU'T<;titu"o di < < -
mia .< A. Gramsci» saranno 
quelli che vengono suggeriti 
dalla viva ed attuale realtà eco­
nomica del nostro Paese e dal­
la lotta delle forze democra­
tiche per una nuova politica 
economica di riforme e di pro­
gresso sociale, di maggiore oc­
cupazione e di lot'a contro In 
miseria. Ciò che sarà tipico di 
ogni numero di Critica Econo­
mica sarà il modo di trattazio­
ne di questi temi: la forma. 
cioè, dell'approfondimento sto­
rico ed ideologico e dell'ampia 
ed esauriente documentazione. 
Per questa sua attività redazio­
nale la rivista si varrà, ancor 
più che per il passato, dei più 
valenti studiosi marxisti italiani 
di problemi economici e anche 
di alcuni noti collaboratori stra­
nieri; basterà richiamare che il 
Comitato di redazione e il e r-
po di collaboratori comprende 
i nomi di J. Baby, di C. Bet-
ielheim, di Alberto Breglia, di 
Henry Denis, di Maurice Dobb, 
di P. Fortunati, di Ruggero 
Grieco, J. Kuczynski, Rodolfo 
Morandi. Armando Sapori. 
Mauro Scoccimarro, Emilio Se­
reni. S. Somogyi, Sergio Steve. 

Già nei primi due numeri del 
suo nuovo periodo di esistenza 
Critica economica <i segnala 
per l'alto valore documenta lo e 
scientifico degli studi pubblica­
ti: rammenteremo soltanto la 
prima completa documentazio­
ne su tutti gli accordi commer­
ciali conclusi nel corso del 1953 
fra i paesi del mercato sociali­
ste e i paesi del mercato capi­
talistico; due brani inediti dì 
Federico Engels e di Marx su 
questioni di carattere teorico; 
uno studio sulla Federconsorzi; 
un esame delle caratteristiche 
dell'ondata di crisi che sto in­
vestendo l'economia statuniten­
se; e lo studio* di particolare 

monica romana na ascu.ww " " " i n t e r e s t SUEH aspetti econonai-
il Trio di Bolzano — complesso I - " ,ft. , . 6 ' V , P L, V 
formato da Nunzio Montanari ci per 1 Italia del problema dei-format 
(pianisti). Giannino Carpi (violi­
nista) e Sante Amadori (violon­
cellista) — che si è prodotto nel 
Trio In do minore, op. 1, n. 3. di ' 
Beethoven, in quello in sot mag-' 

lo C.E.D. 
La struttura stessa della r i ­

vista è particolarmente adatta 
soddisfare le esigenze più 

giore di Mozart e nell'op I. n 1 differenziate di studio e di in­
di Francli (formazione a proposito delle 

I tre concertisti hanno dimo-jpiù importanti questioni di dot-
strato l'impegno con il quale af-.trina e di politica economica: 
fxontano queste raglne della mi- | , r U D r i che P«e d" Cr" 
gìlorc letteratura cameristica, sia • , c r ,y" r c " v -"' *.V>\ V ™ 
per quanto riguarda le parti sin- nomfeo sono infatti le seguon'.t 
gole sia per l'equilibrio d'insieme (-« Nostro Paese», la nota intro-

Applaus: cordiali hanno salutato duttiva di Antonio Pesenti -ho 
l concertisti-

Vice 

Una conferenza 
sulla bomba II 

Una scena del film giapponese « Nigorie » (Destini di donne) di Tadashi Imai 

esamina in forma panoramica 
il significato dei fatti più sa­
lienti del bimestre; « Problemi 
di politica economica -, che ac ­
coglie gli articoli ded ica i allo 
approfondimento del contenuto 
politico-economico dei proMe-

Domani alle ore 18 30 nella sala mi di m a d o r e attualità; « Que_ 
del Comitato romano della pace 5.nni t eòfiche. . . che accoglie 
(via Torre Argentina. 47) 1! dottor b : , Aitl d „ . ,.,,-,..•-; ^ , 
Carlo Franzinetti. delflstituto na- D - a n ' . meemt dei class.ci de* 
zinnale di fuora nucleare, e il marxismo o studi di ca ra fe re 
dott. Lucio Benedetti, dell'istituto teorico di autori contempo-a­
di Anatomia patologica dell'Uni- nei; « Note e documen'aztom », 

• versità di Roma, parleranno sul gruppi di studi che forniscono 
| tema: . L a Jwmba H e le sue eSauTien:ì r a , ? e g n e ; : o r i c o - - a -
ìC°LaegconierenM sarà illustrata t'stiche dei problemi economici 
da proiezioni con diapositive. Tut- in esame; «Recensioni e Segna­
ti possono intervenire. lazioni - . 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
50 anni di teatro italiano 

£* questo il titolo d'Un ricco 
tolume. tno'to e bene iHtistra-
to, che l'editore Bcsictti ha 
stampato per il Centro di ri­
cerche travati, e che m questi 
aiorm appare nelle librerie. Il 
mlurr.c. in formato grande, dt 
oltrr trecento pagine, è redat­
to da Giulio pncuno. e autori 
nei i ari * ggi che ri sono con­
tenuti sono. nell'Ordine. Silvio 
n'Amico. Raul Radice, Giulio 
Pocuno. Vito Pandolfl. Anton 
fìiuho Bragjgha, Gerarao Guer­
rieri. Gino Varr.ermi, Corrado 
Paiohm, Enrico Prampolmt. 
KOMno Assunto, Achille Fioc­
co. Giorgio Brunacci. ha preja-
rione è stata scritta da Gof­
fredo Bellona, Carla Tanfani 
ha redatto la Bibliografia (IS4&-
l*S2t ed Elena Potolcdo ha cu­
rato la varie illustrativa. 

Son c'è dubbio che ti II»™ 
è prezioso, non /osse che per 
l'eccezionale raccolta di docu­
mentazione fotografica, e sareb­
be augurabile che se ne race*-
se (come pare fosse in pro­
gramma) un'cdltlone anche 
nelle lingue francese e ingle­
se Alcuni del saggi hanno una 
buonissima fattura, come quel­
lo sul Teatro popolare di Pan-

dolfi. o come lo studio sullln-
terpretazior.e di Sriaicesprare 
cai "700 al (#00 di Guerrieri 
Intere\%nnti inno pure lo scrit­
to di Ro\i-to Attutito i: Teatro 
e 1 proh'euii estetici e quello 
di Bragacìia. li Teatro sponio-
neo; un po' 0C7ic-ici, per l'am­
piezza dellì materia raccolta, i 
due sfritti di O'Amco (Tal ca­
pocomico et rejr:st«) e di Radi­
ce (Verso li Teatro s'ah'.'ei Ma 
non diremmo la ifnfii se af-
trrmazs .no che da qucito vo­
lume il Teatro italiano quale 
si e tenuto confgurando in 
questo mezzo secolo esca con 
una sui riconoscibile fisiono­
mia. E' vero che già la Suddt-
risione della materia fra vari 
studiosi, di punti di tista ine­
vitabilmente diiersi. nuocr ad 
un'unità di prospettiva nello 
esame della materia; ma è an­
che rero che il difello è mag­
giore e sta nellaier considera­
to il teatro come un $ hortus 
conclusu% » dentro il quale è 
possibile ricercare tutte le 
spiegazioni che si vogliono del­
ta particolare condotta dt un 
determinato fenomeno, s cosi 
il Teatro non è valutato, stu­
diato, criticato, capito tn rap­
porto al resto delle manifestar 

ziom dell'attinta e del j^nsie 
ro umano, culturali in sen$v 
stretto e m senso più largo, e 
naturalmente tutte le notine, 
le informazioni, i nomi, eoe 
vengono ad essere soltanto H 
tane fonti d'un divano al qua-
Iv manca il tondo su cui rsscrt 
ritnato. la bnc storico, cultu­
rale, sulla quii* m<"re fsxatf 
Forse che le iarie fa%i della 
vita teatrale italiana in questo 
mezzo secolo possono restrin­
gersi all'etoiuzione (<' è una 
eioiuzionet che porta dal ca­
pocomico al regista e dalla 
comp'gma dt gin, al teatro sta 
Olle? Francamente, et scrrb-a 
che t compilatori di quesiv 
pur tanto utile libro, ahbiant-
loluto mettersi gli occhiali 
scuri per non ledere tropjn*. 
e troppo bene (giacché non 
possiamo fare alla loro r»con»» 
sriuta wte'ligema il torto di 
non ai ere sapulo i edere e ctx 
pire ciò che è tanto, ormai. 
pTilfse). 

1.1. 
Spettacoli tifici 

Nei quadro dell'attività tea 
trai* c u n a si danno per certi 
ormAl alcuni spettacoli atl'a 
perto. ERSI sono ti Prometeo dt 
Eschilo che ti Teatro d'arte 

italiano, diretto da Gassmann 
e via Squarzir.a. metterà, in sce­
na ne; Teatro greco di Slrst-
CUM». N'e;:o stesso Teatro Gui­
do PAlvir.i a'.estlra 1 Antigone 
d: Sotoc'e. protagonista Lilla 
Brignone con E'.er.a fcares-cM. 
Gianni Sontuccio e Salvo Ran-
done. Sc*nogra?o dei dire spet­
tacoli sarà Mario Chiari. 

Mita Br:§r.or.e «ara pure la 
protagonista di La Figlia ài 
Iorio, che verrà rappresentata 
r.eì cinquantesimo anniversa­
rio. r.«l Teatro dei Vtttorlate. 
verso la metà di settembre A 
Napoli, nel corso delie mamfe-
startoni per la Mostra d'Oltre­
mare. Guido SaHJnt a'iestirà 
pure dt D'Annur.7io. La tiare 
E sempre dt D'Annunrto a Pe­
scara. rara data la Francesca da 
R'mint 

Il TNJ*. U vinto 
Al Ti èàtre National Popu'.al-

re di Parigi diretto da Jean 
Vtlar (e attualmente di «cena 
cor- Ruy Blas di Victor Hugo"! 
e stata riconfermata l* sov 
ven/ione che ave\a lo scorsa 
anno Contro la decurtariorw* 
minacciata per le solite accuse 
di cripto-comunismo era tri 
«ort* ta qua.*! totalità della 
stampa parigina. 

Teatro at««paf* — 
Sipario, r.e. suo u'.tirr.o --.:-

mero, pubb.ica una co~r-«* : Ì 
di Achille Saitt* .VOR ce reca­
la. ahimè! Leoitnce La fiac­
cola ha stampato, nella versio-
i » di Alessandro Pel'wriri:. 
Verso DJT-CSCO di Augusto 
Strindberg (in 2 to::.) e Est-te 
e fur-o di T WI;;!«.TS (tracot­
to da G. Guerrieri) L'editore 
De Silva h* pubtiicato, so:to 
ti titolo jvafro J7. tre drammi 
di F\ Schiller ne.la vera one dt 
Barbara .\lla*on: intrigo e arre-
re. / F\<ico e La fidanzala di 
Messina. 
Prossime rsppraéwtw—tù 

A Roma, al Tea'ro cel'.e Ar­
ti Antonello, capobrigante cala-
D'ese dt Vincenzo Padùia, alla 
Scala di Milano, diretta d i 
Luchino Visconti, un'azione 
coreografica tratta da un rac­
conto di Thomas Mann, musi­
cata da Franco Manmno- Va­
rio e il Vago. All'Odeon di Mt-
ano. L'uomo, *a besta e la 
nrtù dt L Pirandello, con sce­
ne dt R Guttuso e muatea di 
D. Modugno. regra di Luciano 
Luc'gnani Al Piccolo Teatro 
dt Milano dopo La Fotte dt 
Cha-'lot di Jean Olraudoux La 
Mascherata di Albert* Moravia. 
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